LISTA COMANDI LEZIONE 18

Comandi da tastiera CTRL+C     CTRL+ALT+CANC
ATTRIB

FDISK

SCANDISK

CHKDSK

DEFRAG

MSD

MEMMAKER

Lezione 18

Per bloccare l’esecuzione di un commando veloce, ad esempio questo:

DIR C: *.* /S /P

Che prevede come opzione di far vedere tutti i file e tutte le sotto directory con l’indicazione di pagina per pagina, bisogna premere i tasti CTRL+C ! Questa combinazione blocca l’esecuzione del comando e fa riapparire il prompt.

Esiste un sistema per resettare il computer in modalità MS-DOS…

Bisogna premere i tasti CTRL + ALT + CANC

Questa procedura resetta il computer e lo fa ripartire. In gergo, questa operazione si chiama SOFT RESET…. Risulta essere molto utile quando anche in sistema Windows il computer non risponte… BLOCCO DEL SISTEMA. In Windows, questa procedura fa apparire il TASK MANAGER che serve per bloccare l’applicazione che non risponde.

ATTRIB

Tutti i file hanno degli attributi da poter mettere. Ad esempio, il file di sistema COMMAND.COM , ha l’attributo di SISTEMA e di SOLA LETTURA! In questo modo non sarà possibile cancellare tale file… Ma ne esistono altri che adesso vedremo …

La sintassi del comando è

ATTRIB <PERCORSO + NOME FILE> + o – l‘attributo

Cioè

Visualizza o cambia gli attributi dei file.

ATTRIB [+R | -R] [+A | -A ] [+S | -S] [+H | -H] [unità:][perc] [nomefile] [/S]

  +   Imposta un attributo.

  -   Cancella un attributo.

  R   Attributo di file di sola lettura.

  A   Attributo di file di archivio.

  S   Attributo di file di sistema.

  H   Attributo di file nascosto.

  [unità:][perc][nomefile]

      Specifica uno o più file da elaborare.

  /S  Elabora i file specificati presenti nella cartella corrente e in

      tutte le sottocartelle.

  /D  Elabora anche le cartelle.
I file nascosti, non possono essere visualizzati con la normale procedura DIR (almenochè non si mette un opzione specifica) altrimenti bisogna usare ATTRIB in modo diretto senza mettere o togliere Attributi, cioè
ATTRIB C:\*.*

Questa procedura fa vedere i file (le directory no) contenuti nella directory C:\ con i relativi attributi!
FDISK

Avvia utilità di partizionamento del disco fisso. Questa procedura è molto particolare è bisogna usarla con attenzione, in quanto, come abbiamo già visto, cancellare una partizione cancella anche tutti i dati presenti sul supporto di memorizzazione!!

Sintassi 

FDISK <UNITA’>

FDISK funziona solo nelle versioni precedenti di MS-DOS

Permette di creare partizioni, cancellare partizioni, vedere le partizioni presenti, creare partizioni estese! Usare questo comando con MOLTA ATTENZIONE!!

SCANDISK

Questo utile programma, serve per effettuare controlli su una unità di memorizzazione! Può essere usato solo nella versione di MS-DOS precedente al Windows ME. 

Il programma, s’avviava automaticamente, quando , in WIN 95, WIN 98, il sistema veniva chiuso in modo errato, oppure quando WINDOWS rilevava degli errori sul disco! Addirittura, molti BIOS avevano la tecnologia S.M.A.R.T. che controllava più o meno lo stato del disco fisso, ma questo comando, è molto più approfondito e cerca anche di recuperare i dati… ma non sempre ci riesce ;-) Controlla anche i CLOUSTER del disco segnati come danneggiati. 

I Clouster non sono altro che i pezzi minimi di un settore!

Si avviava digitando:

SCANDISK <UNITA’>

Veniva data la scelta, dopo un breve controllo, di fare il CONTROLLO APPROFONDITO! Questo richiedeva molto tempo, ma era utile per capire se il disco era danneggiato in modo fisico, ed in tal modo poteva essere riparato (non era possibile scrivere sui CLOUSTER DANNEGGIATI! Il programma li rendeva inaccessibili!)

CHKDSK

Tutta via, c’è un modo da fare il controllo che , nei vecchi sistemi non veniva usato, ma ora, è molto utile!! Questo è il comando CHKDSK! Questo comando provvede ad effettuare un controllo del disco in modo che possa riprendere a funzionare! Il comando è simile allo SCANDISK ma è a riga di comando! Ciò significa che viene usato ancora oggi, per risolvere i problemi sui dischi rigidi!! Questo è un comando importantissimo sui nuovi sistemi!

SINTASSI

CHKDSK <UNITA’> /<OPZIONI>

Controlla un disco e visualizza il relativo rapporto sullo stato.

CHKDSK [unità:][[percorso]nomefile] [/F] [/V] [/R] [/X] [/I] [/C] [/L[:dimension

i]]

  volume          Specifica la lettera di unità (seguita da due punti),

                  punto di montaggio o nome del volume.

  nomefile        Solo FAT: specifica i file di cui controllare la frammentazion

e.

  /F              Risolve gli errori su disco.

  /V              Su FAT/FAT32: visualizza il percorso completo e

                  il nome di ogni file sul disco.

                  Su NTFS: visualizza gli eventuali messaggi di pulitura.

  /R              Individua i settori danneggiati e recupera le

                  informazioni leggibili (implica /F).

  /L:dimensioni   Solo NTFS:  cambia le dimensioni del file registro

                  al valore specificato di kilobyte. Se non sono

                  specificati valori, visualizza le dimensioni

                  correnti.

  /X              Forza la disinstallazione del volume, se necessario.

                  Tutti gli handle del volume sarebbero quindi non validi

                  (implica /F).

  /I              Solo NTFS : esegue un controllo meno accurato delle

                  voci di indice.

  /C              Solo NTFS: salta il controllo dei cicli all'interno

                  della struttura delle cartelle.

L'opzione /I o /C riduce il tempo necessario all'esecuzione di Chkdsk

saltando alcuni controlli del volume.
Tuttavia, bisogna usare il comando, nei nuovi sistemi XP, inserendo il disco contenente il sistema operativo! Entrare in CONSOLLE DI RIPRISTINO e digitare CHKDSK sull’unità contenente il sistema operativo con tutte le 2 opzioni che il sistema su CD da! Se non si ricordano digitare CHKDSK /? 

Il comando provera a fare un controllo approfondito sul disco, e sui sistemi XP provvederà (se necessario) a mettere in funzione il sistema operativo, ricopiando i file di sistema! Se questo non dovesse bastare, si può provvedere a reinstallare l’S.O. facendo opportune copie di BACKUP dei dati (Cosa che vedremo in seguito…) 

Alcune volte il comando è inutile! I danni ai file od all’hard disk possono essere tanto gravi da non permettere al programma di fare nulla! L’errore che può essere visualizzato in questi casi è inquietante… ERRORE IRREVERSIBILE….
DEFRAG

Questo programma è molto utile! Serve per riordinare il disco rigido che dopo l’utilizzo risulta avere i file frammentati! Per farvi capire, è come avere una libreria di libri che sono ordinati, ma per ovvi motivi, spostando di qua e di là i libri, poi risultano essere tutti spostati e quindi sarà difficile capire e prendere quello giusto subito! Nel computer succede la stessa cosa… 

Facciamo finta d’avere una enciclopedia con i volumi che vanno dalla A alla Z, e supponiamo di lasciare in casa nostra un bimbo di 5 o 6 anni… Quello sposterà i libri e li metterà non nell’ordine giusto ma a caso! Quindi per trovare la lettera H dovremmo metterci di pazienza a cercarlo!! Se invece i libri sono ordinati in ordine alfabetico, tutto diventa più facile e rapido!! 

Il DEFRAG , che tra le altre cose è presente anche nei sistemi operativi moderni, riordina i libri… cioè i dati, in modo tale da poterli trovare prima…

Un piccolo esempio… se si cancellano i file e poi si creano directory, capiterà di vedere il file appena inserito, non nell’ultimo posto quando si digita il comando DIR… questo accade perché il disco è frammentato!!! Usando semplicemente il comando…

Sintassi

DEFRAG <UNITA’>

Si risolve questo problema, ed il computer diventerà più veloce!! In genere questa operazione andrebbe fatta una volta ogni mese, e nei sistemi WINDOWS risulta essere molto molto lenta!! Ci può anche impiegare 3 ore!! Ma… ne vale la pena!!

In Windows si trova in PROGRAMMI > ACCESSORI > UTILITA’ DI SISTEMA…

MSD

Questo è un programmino simpatico! Sta per Microsoft System Diagnostic… è un programma, presente solo nelle versioni vecchie di MS-DOS che dava la possibilità di comprendere quello che il computer ha all’interno… cioè, il nome del processore, la memoria, ecc… ecc…  Si possono vedere se ci sono schede audio, il mouse e una versione di Windows installata!
La sintassi è molto semplice

MSD

MEMMAKER

Questo programma, che purtroppo la MICROSOFT ha fatto in modo di far scomparire nei sistemi operativi nuovi, era molto utile! Consisteva nel DEFRAMMENTARE la MEMORIA!! Cioè di far capire ai programmi su quale memoria dovevano allocarsi! Come abbiamo già visto, nel PC esistono due memorie RAM, quella BASE e quella ESTESA… Certe volte, capita che un programma non sappia dove mettersi… in questo caso, il programma MEMMAKER, risolverà i problemi, scrivendo nei file d’avvio del sistema, delle righe per riordinare la memoria dispersa… Così… i programmi ritrovano le locazioni giuste, e se si è fortunati, ricominceranno a funzionare a dovere…

Basta semplicemente dare il comando:

MEMMAKER

E dopo, un po’ di riavvii automatici del sistema , il tutto è pronto!! Il programma chiede se tutto funziona bene, e se vi sembra di si date l’ok!! 

Questo programma non è più presente nei sistemi operativi moderni… PECCATO!!!
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